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rosari 

   Determina n.   83/2023 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente ñNuove disposizioni del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Statoò; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il ñRegolamento per 
lôamministrazione del patrimonio e per la contabilit¨ generale dello Statoò, 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di 
indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 ñLegge di contabilità e finanza pubblicaò, che, tra 
lôaltro, ha abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, ñRiforma di alcune norme di contabilit¨ 
generale dello Stato in materia di bilancioò; 

VISTO altresì lôart. 1, comma 2 del decreto legislativo 12 settembre 2018 n. 116 che 
modifica lôart. 21, comma 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, autorizzando la 
gestione delle risorse sulla base delle medesime assegnazioni disposte nellôesercizio 
precedente anche per quanto attiene la gestione unificata relativa alle spese a carattere 
strumentale di cui allôart. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;  

VISTA la legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante ñAttuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sullôaggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure dôappalto degli enti erogatori nei settori dellôacqua, 
dellôenergia, dei trasporti e dei servizi postali, nonch® per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitureò, parte vigente; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante ñDisposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50ò; 

VISTO il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55, 
recante ñConversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismiciò; 

VISTO la legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante çMisure urgenti per la semplificazione e lôinnovazione 
digitali»; 
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VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante ñGovernance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedureò (c.d. Decreto Semplificazioni-bis); 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante ñCodice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubbliciò; 

VISTO, in particolare, lôarticolo 50, comma 1, lettera b) del predetto decreto legislativo, ai 
sensi del quale le stazioni appaltanti procedono con ñlôaffidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee allôesecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltanteò; 

VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto 
legge 18 aprile 2019, n. 32, recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per lôaccelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismiciò; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, concernente le 
norme di attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, parte vigente; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante ñBilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025ò; 

VISTO il decreto del Ministro dellôeconomia e delle finanze del 30 dicembre 2022 recante 
ñRipartizione in capitoli delle Unit¨ di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025ò, pubblicato sul 
supplemento ordinario n. 44 della Gazzetta Ufficiale ï serie generale n. 304 del 30 
dicembre 2022;  

VISTO il decreto ministeriale del 5 gennaio 2023 con il quale il Ministro delle imprese e del 
made in Italy ha provveduto, ai sensi dellôarticolo 21, comma 17, della richiamata legge 31 
dicembre 2009, n. 196, allôassegnazione delle disponibilit¨ di bilancio ai titolari delle 
strutture di primo livello del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO il decreto ministeriale 14 gennaio 2020 recante ñIndividuazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero dello sviluppo economicoò, registrato alla Corte dei 
Conti il 17 febbraio 2020 ï Ufficio controllo atti MIMIT e MIPAAF, reg.ne prev. n. 79, 
pubblicato in Gazzetta ufficiale del 9 marzo 2020, n. 61; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 149, recante 
ñRegolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 
dellôarticolo 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132ò, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in 
data 30 ottobre 2021; 

VISTO il decreto 3 febbraio 2023 del Ministro delle imprese e del made in Italy, registrato 
dallôUfficio Centrale del Bilancio presso questa Amministrazione con il n. 88 in data 7 
febbraio 2023, con il quale è stata affidata alla Direzione Generale per le risorse, 
lôorganizzazione, i Sistemi informativi ed il bilancio la gestione unificata delle spese a 
carattere strumentale comuni a più centri di responsabilità;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 giugno 2019 n. 93 
ñRegolamento concernente lôorganizzazione del Ministero dello sviluppo economicoò, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ï serie generale del 21 agosto 2019 n. 195 ed entrato in 
vigore il 5 settembre 2019, che, allôarticolo 2, individua la struttura del Segretario Generale 
e gli uffici di livello dirigenziale generale in cui si articola lôorganizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico; 

VISTO il DPCM del 20 aprile 2023, registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2023 - Ufficio 
controllo atti MIMIT e MIPAAF, reg.ne prev. n. 662, con il quale, ai sensi dellôart.19, 
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, ¯ stato conferito lôincarico ad 
interim di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale per le Risorse, 
lôorganizzazione, i Sistemi informativi ed il Bilancio di questo Ministero, al dott. Amedeo 
Teti; 

VISTO il decreto direttoriale del 18 maggio 2023, registrato dallôUfficio Centrale del Bilancio 
presso questa Amministrazione con il n. 6688 in data 22 maggio 2023 con il quale il 
Direttore generale per le risorse, lôorganizzazione e il bilancio ha autorizzato, tra lôaltro, il 
Dirigente della Divisione IV ñRisorse strumentaliò alla gestione delle risorse finanziarie, in 
termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli specificati allôart. 4 del medesimo 
decreto; 

VISTO il decreto 22 maggio 2023, registrato dallôUfficio centrale di bilancio in data 24 
maggio 2023 al n. 680, con il quale il Direttore Generale per le risorse, lôorganizzazione, i 
sistemi informativi e il bilancio, autorizza i Dirigenti titolari delle Divisioni ad assumere 
impegni di spesa a carico dei capitoli in gestione unificata assegnati con il decreto 
ministeriale del 3 febbraio 2023, di cui alla precedente premessa; 

VISTO lôarticolo 2 del decreto legge 11 novembre 2022, n.173 recante ñDisposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeriò, ai sensi del quale il Ministero dello 
sviluppo economico ha assunto la denominazione di Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

CONSIDERATO che si rende necessario affidare la fornitura di segnaposto da tavolo come 
da richiesta del Segretariato generale prot. 25113 del 26/09/2023; 

DATO ATTO che il valore del presente affidamento è stimato in euro 117,00 
(centodiciassette/00) al netto dellôIVA e degli oneri per rischi di natura interferenziale pari 
ad euro 0,00; 

CONSIDERATO che, in ragione di quanto esposto alla precedete premessa, sussistono i 
presupposti di cui all'articolo l, comma 450, della legge 27  dicembre 2006,  n.  296 
recante " Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  
(finanziaria 2007)", che giustificano il ricorso ad una procedura al di fuori della piattaforma 
www.acquistinretepa.it; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti dellôart. 58, comma 2, del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, nell'affidamento de quo, caratterizzato da una sostanziale omogeneità 
delle prestazioni, non sussistono ragioni di convenienza economica e di efficienza che 
giustifichino la suddivisione delle prestazioni medesime in lotti;  

VISTO lôarticolo 53, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del 
quale per gli affidamenti di cui al sopraccitato articolo 50, comma 1 del decreto in parola la 
stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui allôarticolo 106; 

http://www.acquistinretepa.it/



